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6 febbraio 2001
FINANZE E ECONOMIA
Rilascio alla CEL Campo Vallemaggia SA, Campo Vallemaggia, della concessione per l'utilizzazione delle acque della Rovana a Campo Vallemaggia e l'assegnazione di un prestito LIM cantonale per la realizzazione di un impianto per la produzione di energia idroelettrica
Signor Presidente,

signore e signori deputati,

con il presente messaggio ci pregiamo sottoporvi il disegno di decreto legislativo inteso a rilasciare alla CEL Campo Vallemaggia SA la concessione per l'utilizzazione delle acque della Rovana a Campo Vallemaggia ed il disegno di decreto legislativo inteso ad assegnare alla medesima Società un prestito agevolato in base alla Legge di applicazione e di complemento della Legge federale sull'aiuto agli investimenti nelle regioni montane del 17 ottobre 1977 (LIM cantonale), per la costruzione di un impianto per la produzione di energia idroelettrica.

I.
RILASCIO DELLA CONCESSIONE PER L'UTILIZZAZIONE DELLE ACQUE DELLA ROVANA A CAMPO VALLEMAGGIA

Nell'ambito della politica cantonale e nazionale in materia di energia sono stati espressi chiari intendimenti per la promozione dell'uso di fonti energetiche indigene e rinnovabili (vedi Decreto federale sull'energia del 14 dicembre 1990, Legge cantonale sull'energia approvata dal Gran Consiglio in data 8 febbraio 1994 e Legge federale sull’energia del 26 giugno 1998). Attraverso il Programma Energia 2000 la Confederazione ha proposto una serie di misure atte fra l'altro al promovimento dell'utilizzazione della forza idrica per la produzione di elettricità. 

In questo contesto é dato spazio alla produzione decentralizzata di energia elettrica attraverso piccoli impianti di interesse soprattutto regionale e locale in grado di utilizzare in modo razionale la forza idrica in torrenti di contenute dimensioni o attraverso piccoli impianti integrati negli acquedotti comunali.

Il Municipio di Campo Vallemaggia, conformemente ai disposti della legge cantonale sull'utilizzazione delle acque, ha inoltrato in data 11 gennaio 1999 la domanda di Concessione per lo sfruttamento delle acque del fiume Rovana sul proprio territorio.

Con lettera del 12 gennaio 2000 Il Municipio di Campo Vallemaggia ha richiesto che la Concessione fosse rilasciata alla costituenda società CEL Campo Vallemaggia SA della quale il Comune intendeva detenere la maggioranza delle azioni.

Le argomentazioni addotte dal Municipio di Campo Vallemaggia a favore della Concessione sono così riassunte:


lo sfruttamento delle acque della Rovana ha quale scopo la produzione di energia elettrica da immettere nella rete di distribuzione che serve anche il comune stesso;


attraverso l'impianto proposto é possibile utilizzare in modo ottimale i quantitativi d'acqua (notevoli) misurati nella Rovana, adottando tutti i provvedimenti che soddisfano le esigenze di protezione dell'ambiente;


il progetto concorda con gli intendimenti generali di politica energetica e ne propone una concreta applicazione;


il progetto si inserisce in un’opera già realizzata e resasi necessaria quale protezione e drenaggio della frana di Campo Vallemaggia. Il nuovo impianto sfrutterebbe il salto artificiale creato con la costruzione della galleria di deviazione del torrente Rovana (vedi cartina allegata).

1.
Il Progetto

Il progetto contenuto nel presente messaggio prevede lo sfruttamento delle acque del torrente Rovana interamente in territorio del comune di Campo Vallemaggia. 

Il nuovo impianto idroelettrico sfrutta le acque della Rovana che scorrono nella galleria di deviazione già esistente; la cui presa, pure già esistente, è posta a 1242.6 m.s.m.. Questo sbarramento è stato realizzato nel 1996 e serve a deviare le acque della Rovana nell’apposita galleria artificiale, così da evitare l’ulteriore erosione del piede della frana di Campo.

Il tracciato considerato prevede la captazione dell’acqua alla progressiva 1780 della galleria di deviazione, tramite una presa posta trasversalmente nella galleria. Attraverso una griglia l’acqua cade in un canale che porta al dissabbiatore in roccia sul lato sinistro della galleria. Da questo punto l’acqua, attraverso i 260 m di condotta, raggiunge la centrale a monte della briglia Secada.

Nella centrale verrà installata una turbina di tipo Pelton ad asse orizzontale a 2 getti, accoppiata ad un generatore di tipo sincrono. L'acqua, dopo essere stata turbinata, defluisce in una condotta a pelo libero nuovamente nel torrente Rovana. Il prelievo avrà incidenza limitata sul fiume Rovana in quanto già oggi l’opera di deviazione sottrae l’acqua al suo decorso naturale per ca. 2000 m.

Il progetto prevede un investimento di 6.1 mio di franchi su un periodo di realizzazione di 22 mesi. I costi annui, calcolati sulla base dei tassi di interesse attuali e su tempi di ammortamento raccomandati dalla Confederazione per questi tipi di impianti, si situano attorno ai 730'000.- franchi. Considerando una produzione annua di 7.1 mio di kWh, se ne deduce un costo di produzione di 10.28 cts./kWh, ritenuto interessante per un nuovo impianto di queste dimensioni.

Dati caratteristici dell'impianto Rovana

- bacino imbrifero





36.6 km2

- quota invaso normale dissabbiatore


1205.10 m.s.m.


- quota centrale Campo




1033.7 m.s.m.


- salto lordo massimo




171.4 m


- salto netto massimo con Qd



167.1 m


- portata di dimensionamento Qd



860 l/s


- portata media concessa




590 l/s


- volume annuo d'acqua derivata



18.6 mio m3

- potenza media lorda




992 kW


- produzione media di energia



7.10 mio kWh/anno


- turbina tipo Pelton a 2 getti, ad asse orizzontale


potenza nominale




1275 kW

portata nominale Qt




0.860 m3/s

 velocità di rotazione




600 g/min

- generatore



tipo 






sincrono


potenza nominale PG



1.53 MVA / 0.8


tensione 





400V


- trasformatore


tipo






distribuzione in olio


potenza Ptr





1.6 MVA


rapporto di trasformazione



16.8/0.42 kV


- condotta forzata


diametro DN





600 mm


lunghezza





265 m


- canale di scarico


lunghezza





15 m


dimensioni





1.0 m x 1.0 m


pendenza media




10%

2.
Aspetti ambientali relativi all'applicazione della Legge federale sulla protezione delle acque

Ai sensi della Legge federale sulla protezione delle acque del 24 gennaio 1991 (LPAc), il prelievo da corsi d'acqua con deflusso permanente può essere autorizzato a condizione che venga garantito un deflusso residuale (deflusso minimo), definito in funzione della portata Q347 
(art. 31 cpv. 1) e da particolari condizioni ecologiche da verificare caso per caso (art. 31 cpv. 2).
In base ai disposti dell'articolo 31 il deflusso minimo da garantire nel fiume Rovana dal punto di prelievo fino al punto di restituzione é di 161 l/s (Q347 230 l/s). Sulla base delle analisi svolte il progetto propone il rilascio di un deflusso minimo differenziato sull’arco dell’anno partendo da un minimo di 161 l/s.

Eventuali deroghe conformemente all'art. 32 della Legge non trovano in questo caso applicazione.

La valutazione da parte dei servizi cantonali competenti ha portato sostanzialmente alla richiesta di approfondimenti in particolare sui seguenti temi:

-
effetti del progetto sull’habitat acquatico e sulla fauna ittica;

-
effetti conseguenti alla nuova dotazione. Verifica della dotazione minima definita dall’art. 31 cpv. 1 LPAc e della temperatura nel caso di deflusso minimo diversificato (come proposto nel progetto);

-
misure necessarie per la mitigazione degli effetti integrati nel progetto.

Gli approfondimenti chiesti sono stati ampiamente sviluppati attraverso uno studio specialistico presentato nel mese di dicembre 1998 dallo studio Ecocontrol: "Effetti delle captazioni sull’ecosistema acquatico del torrente Rovana”. A questo primo studio ha fatto seguito quello relativo alla valutazione delle prove di deflusso differenziato effettuate durante il mese di agosto 1999 sul corso d’acqua interessato.

A parere dei servizi cantonali il primo studio ha risposto in modo parziale agli interrogativi posti in fase preliminare. Di conseguenza ai progettisti sono stati chiesti ulteriori approfondimenti, svolti nel secondo studio citato poc’anzi.

Art. 31 cpv. 2 LPAc

Se non possono essere presi altri provvedimenti, i deflussi residuali calcolati secondo il capoverso 1 devono essere aumentati in modo che risultino adempiute le seguenti esigenze:

a.
la qualità prescritta delle acque superficiali deve essere mantenuta nonostante i prelievi d'acqua e le immissioni esistenti di acque di scarico;

b.
l'alimentazione delle falde freatiche deve essere assicurata in modo tale da garantire i prelievi necessari per l'approvvigionamento in acqua potabile e da non pregiudicare sensibilmente il bilancio idrico dei suoli sfruttati a fini agricoli;

c.
i biotopi e le biocenosi rari che dipendono direttamente o indirettamente dal tipo e dalle dimensioni del corso d'acqua devono essere conservati o, se ragioni perentorie non lo permettono, sostituiti, secondo le possibilità, con altri di uguale valore;
d.
la profondità d'acqua necessaria alla libera migrazione dei pesci deve essere assicurata;

e.
per i corsi d'acqua con una portata Q347 pari o inferiore a 40 l/s, siti a meno di 800 metri di altitudine e che servono come luogo di fregola o come regione d'allevamento di pesci, dev'essere garantito che detta funzione sia salvaguardata.

Sulla base dei preavvisi e delle considerazioni dei servizi interessati sono stati valutati gli ulteriori provvedimenti da applicare in ossequio all'art. 31 cpv. 2, che possono essere così riassunti:

lettera a:
lo studio specialistico risponde ad eventuali interrogativi in relazione alle esigenze poste.

lettera b:
gli aspetti menzionati non pongono problemi.

lettera c:
il corso d’acqua non alimenta biotopi iscritti in inventari naturalistici.

lettera d:
Nel corso dell'estate sono stati effettuati ulteriori approfondimenti relativi fra l'altro alla cartografia delle zone potenziali di libera migrazione dei pesci. La percorribilità  del corso d’acqua da parte della fauna ittica è stata indagata attraverso una ricognizione dell’intero tratto a deflusso residuale da parte di esperti di ecologia fluviale. Questi hanno  individuato e mappato tutti i punti insormontabili a una portata corrispondente al deflusso minimo di 160 l/s, paragonando la situazione con 2 scenari alternativi corrispondenti a portate di dotazione di 200 e 270 l/s.

Le conclusioni dello studio possono essere sintetizzate nei punti seguenti:

-
la dotazione rilasciata è garantita su tutta la tratta a deflusso residuale; le misurazioni effettuate in più punti provano che non vi sono problemi di sprofondamento delle acque e che il deflusso della Rovana è incrementato dall’apporto dei riali laterali.

-
La tratta a deflusso residuale presenta numerosi punti critici naturali, impossibili o difficilmente superabili (salti troppo alti, schiene di roccia con velocità di corrente troppo elevata,…..) indipendentemente dalle portate in alveo. A queste caratteristiche naturali si aggiungono le discontinuità determinate dalle briglie e dalla traversa di captazione delle acque esistenti; gli esperti ritengono quindi che l’artificializzazione del deflusso non avrà conseguenze sulle possibilità di migrazione della fauna ittica, già pregiudicata.

lettera e:
non entra in considerazione per il presente caso.

In data 12 marzo 1999 la Federazione ticinese per l’acquicoltura e la pesca inoltrava opposizione alla domanda di Concessione in oggetto. Dopo le necessarie verifiche, la stessa Federazione ritirava l'opposizione il 28 maggio scrivendo fra l’altro: 

“Dopo gli incontri avuti nell’ambito del tentativo di conciliazione e dopo aver ascoltato gli interventi dei rappresentanti di tutti gli operatori, la Federazione è convinta che gli uffici cantonali predisposti alla salvaguardia del patrimonio ittico e della natura in genere sapranno porre tutte quelle particolari attenzioni e i dovuti condizionamenti alla concessione dei diritto a favore del Comune di Campo Vallemaggia per la costruzione di un impianto per l’utilizzazione di acqua di superficie.”

2.1
Art. 33 Aumento dei deflussi residuali minimi

L'autorità ha proceduto a valutare gli interessi a favore e contro il prelievo che possiamo riassumere nel modo seguente:


Interessi pubblici, economici ed energetici a favore del prelievo

La politica energetica della Confederazione poggia essenzialmente sul programma Energia 2000 che fra gli obiettivi si pone pure quello di stabilizzare il consumo di energia di origine fossile e quindi delle emissioni di CO2, per poi ridurlo. Nello stesso tempo l'evoluzione della domanda di energia elettrica dovrebbe venire progressivamente attenuata e quindi stabilizzata. 


Parimenti l'utilizzazione delle fonti rinnovabili di energia - fra le quali la forza idrica - dovrà essere incentivata in modo tangibile.


Il programma prevede quindi di mettere in atto tutte le misure necessarie per favorire l'utilizzazione di energia idrica, attraverso nuovi impianti e l'ammodernamento di quelli esistenti. Di fatto un notevole sforzo promozionale é sostenuto nel settore delle piccole centrali. Il progetto del comune di Campo Vallemaggia rappresenta in quest'ottica un tangibile contributo alla politica energetica della Confederazione e del Cantone.


Anche i Cantoni sono chiamati a dare il loro contributo ad Energia 2000. Attraverso la legge cantonale sull'energia il Cantone Ticino si é impegnato fra l'altro a promuovere lo sviluppo e l'utilizzazione delle fonti rinnovabili di energia.


Il progetto merita quindi di essere sostenuto ritenuto che non comporta pregiudizio agli aspetti ambientali, salvaguardati dal rispetto delle esigenze stabilite dalla LPAc, ed avrà un interessante indotto finanziario per ed energetico per la regione. La produzione di 7.1 GWh/anno di energia rappresenta un quantitativo che non deve essere sottovalutato se si tiene conto che il fabbisogno annuo del Comune di Campo Vallemaggia ammonta a 0.7 GWh. Il costo di produzione di 10.28 cts/kWh può senz'altro essere considerato interessante anche nel caso in cui le condizioni quadro per l’acquisto di energia da autoproduttori dovessero cambiare a breve o medio termine. In proposito la Confederazione ha emanato a partire dal 1° gennaio 2000 le nuove raccomandazioni sul prezzo di acquisto dell’energia elettrica nelle quali si raccomanda di applicare un prezzo medio annuo massimo 15 cts/kWh (e non più 16 cts/kWh) e si garantisce comunque una retribuzione minima pari al costo di produzione del kWh maggiorato del 10% nel caso in cui i suddetti costi di produzione risultino essere inferiori al 90% del prezzo annuo di ripresa.


L'investimento di 6.1 Mio di fr. costituisce un innegabile beneficio per una regione periferica e di valle dove gli effetti della ripresa economica in atto a livello cantonale faticano ancora a farsi sentire.


Interessi contro il prelievo (art. 33 cpv. 3 LPAc)
Dalla consultazione dei servizi cantonali interessati risulta che il progetto non comporta, in nessun settore, un pregiudizio tale da giustificare un rifiuto della Concessione. 

In particolare non possono essere chiamati a giocare un ruolo contro il prelievo o per una sua ulteriore diminuzione gli interessi legati alla salvaguardia del paesaggio (LPAc art. 33 lett. a), alla conservazione di un bilancio equilibrato delle acqua sotterranee (LPAc art.  33 lettera d) e la preservazione dell’irrigazione agricola (LPAc art. 33 lett. e).

Nondimeno esistono alcuni aspetti di protezione ambientale che giocano, o potrebbero giocare, a favore di un aumento dei deflussi residuali; si tratta dell’importanza dell’acqua in quanto biotopo per la fauna e la flora, in particolare anche per i pesci (lettera b) e le esigenze in materia di qualità dell’acqua (lettera c).

Alfine di salvaguardare gli interessi sopraccitati nel progetto si prevede di istituire un regime di dotazione differenziato lungo l’arco dell’anno, che permetta un maggiore deflusso durante il periodo di vegetazione assicurando anche il trasporto dei sedimenti fini che pregiudicherebbero altrimenti la qualità dell’habitat utilizzato dalla comunità bentonica e dalla fauna ittica. 

I risultati delle prove di deflusso differenziato effettuate la scorsa estate sono stati riportati nel rapporto complementare no. 1 (Prove di dotazione) elaborato dalla Ecocontrol SA e datato ottobre 1999. Lo stesso affronta oltre alla problematica relativa alla definizione di una dotazione differenziata, i quesiti posti in fase di consultazione dai servizi cantonali competenti in materia. Le principali questioni relative alla protezione dell’ambiente e la fauna ittica trovano risposta nel citato rapporto.

La dotazione differenziata, che garantisce un deflusso minimo durante la bella stagione, è stata esplicitamente richiesta da UCP e UPN; essa rappresenta una condizione vincolante per il rilascio dell’autorizzazione al prelievo ai sensi della legge federale sulla protezione delle acque. I quantitativi d’acqua supplementari da rilasciare in alveo dal 1° aprile al 30 settembre sono però definiti solo indicativamente e restano dipendenti dalle reali condizioni idrologiche e di esercizio della centrale. L’autorizzazione al prelievo di acqua contenuta nella concessione è pertanto rilasciata in forma transitoria (ai sensi dell’art. 35 cpv. 2 LPAc) per un periodo di 2 anni. Sulla base dei dati relativi a questo periodo di prova le condizioni di dotazione potranno essere ridefinite dall’Autorità cantonale.

Da parte dell’ufficio arginature sono state sollevate perplessità in relazione alla gestione della briglia esistente, che essendo stata costruita quale opera di protezione della frana di Campo, dovrà anche in futuro poter garantire prioritariamente questa funzione. Da parte dei responsabili del servizio citato sono state richieste quindi specifiche garanzie in tal senso. Dopo la presentazione di alcune varianti, la soluzione proposta nel presente messaggio non ha tuttavia trovato l’adesione dell’ufficio arginature, che, pur non essendo di principio contrario all’opera, gradirebbe, per i motivi poc’anzi esposti, la costruzione di una presa separata, a monte dell’attuale briglia, in modo da evitare eventuali problemi nella gestione. Questa soluzione si scontrerebbe tuttavia con ragioni pratiche oltre che di incidenza sul corso d’acqua. In tal senso i servizi preposti alla protezione dell’ambiente si sono detti contrari alla costruzione di ulteriori opere di presa.

Il Consiglio di Stato dopo aver analizzato la problematica, è dell’avviso che il progetto presentato dia sufficienti garanzie nella gestione della briglia che dovrà essere concordata e pianificata fra il consorzio responsabile e il proprietario della centrale. In tal senso vengono poste alcune condizioni nell’atto di concessione (vedi il progetto di Decreto legislativo).
3.
Ponderazione degli interessi e proposta del Consiglio di Stato


Il Consiglio di Stato

sentiti gli uffici interessati, lo speciale gruppo di lavoro sui deflussi minimi e la Confederazione (ai sensi dell’art. 35 LPAc),


valutato il progetto per la realizzazione di una piccola centrale idroelettrica nel comune di Campo Vallemaggia,


considerato che durante la fase di pubblicazione della domanda di Concessione è stata inoltrata una sola opposizione da parte della federazione ticinese per l'acquicoltura e la pesca (FTAP), ritirata dopo che da parte dei promotori sono state date le precisazioni richieste,


ritenuto che il progetto non entra nella strategia dell’AET data l’esigua produzione,


soppesati gli interessi a favore e contro il prelievo,


considerati gli intendimenti di politica energetica del Cantone e della Confederazione,

ritiene che il progetto debba essere realizzato in quanto:
rappresenta per la regione un investimento di 6.1 Mio di Fr., con indubbi vantaggi derivanti dall'indotto in un momento particolarmente difficile,

l'intervento si inserisce negli obiettivi energetici della Confederazione, in particolare per quanto concerne la promozione delle piccole centrali idroelettriche,

il progetto rispetta tutte le esigenze minime poste dalla LPAc in materia e quindi non lede interessi specifici relativi alla protezione dell’ambiente. Esso si inserisce in un’opera di premunizione già realizzata e per la quale la Confederazione aveva a suo tempo potuto valutare l’incidenza sul corso d’acqua. 

4.
Conseguenze finanziarie per il Cantone

L'approvazione del Decreto che vi sottoponiamo avrà quale conseguenza per il Cantone un introito di fr. 79’360.-, quale tassa unica di concessione. 

In base alla modifica del 13 dicembre 1996 della legge federale sull'utilizzazione delle forze idriche i piccoli impianti idroelettrici fino ad una potenza lorda di 1 MW sono esenti dal pagamento del canone annuo. Il Cantone non percepirà dunque alcun introito annuo di canone.

Sentito il preavviso dei servizi cantonali e federali competenti, considerando che l'AET per i motivi citati ha confermato la propria politica nei confronti dei piccoli impianti, il Consiglio di Stato, con questo Messaggio, vi propone il rilascio della Concessione per l'utilizzazione delle acque della Rovana alla  CEL Campo Vallemaggia SA, per la durata di 40 anni.

II.
CONCESSIONE DI UN PRESTITO LIM CANTONALE ALLA CEL CAMPO VALLEMAGGIA SA PER LA REALIZZAZIONE DI UN IMPIANTO PER LA PRODUZIONE DI ENERGIA IDROELETTRICA

1.
Presentazione del progetto

Nella parte precedente del presente messaggio, concernente il rilascio della concessione per l'utilizzazione delle acque della Rovana, sono state presentate in modo esauriente le caratteristiche tecniche del progetto e le sue implicazioni a livello di politica cantonale e nazionale in materia di energia.

2.
Preventivi, piano di finanziamento, previsioni di gestione

2.1
Preventivo globale di investimento

Il preventivo generale, aggiornato al mese di dicembre 1998, per la realizzazione di una mini centrale per la produzione di energia elettrica, si presenta nei termini seguenti:

1. Spese di progettazione e D. L.
fr.
800'000.--

2. Spese di costruzione
fr.
3'370'000.--

3. Spese per le parti meccaniche
fr.
590'000.--

4. Spese per le parti elettromeccaniche
fr.
990'000.--

5. Spese secondarie e transitorie
fr.
350'000.--


-----------------------------

Totale investimento
fr.
6'100'000.--

./. Spese non computabili (spese bancarie)
fr.
190'000.--


------------------------------

Totale spesa computabile LIM
fr.
5'910'000.--


==================

2.2
Piano di finanziamento

Il piano di finanziamento, aggiornato al mese di gennaio 2001, è il seguente:

- mezzi propri
fr.
200'000.--
(  3.3%)

- prestito bancario
fr.
3'490'000.--
(57.2%)

- prestito AET
fr.
610'000.--
(10.0%)

- prestito LIM TI   (10,2% di fr. 5'910'000.--)
fr.
600'000.--
(  9.8%)

- prestito LIM CH (20,3% di fr. 5'910'000.--)
fr.
1'200'000.--
(19.7%)



-------------------------------------------

Totale investimento
fr.
6'100'000.--
(100%)



=========================

Il 31 ottobre 2000 è stata costituita la Società Anonima CEL Campo Vallemaggia, che è stata iscritta nel Registro del commercio il 6 dicembre 2000.

Il capitale azionario (mezzi propri) della Società, che ammonta a fr. 200'000.-, è suddiviso in 200 azioni nominative da fr. 1'000.- cadauna, distribuite nelle seguenti proporzioni:

Comune di Campo Vallemaggia
fr.
102'000.--
(  51.0%)

Patriziato di Campo Vallemaggia
fr.
58'000.--
(  29.0%)

Senco Holding SA, Locarno
fr.
40'000.--
(  20.0%) 

Con decisione del 9 giugno 2000 il Consiglio di amministrazione dell'Azienda Elettrica Ticinese (AET) ha stanziato il prestito di fr. 610'000.- previsto nel piano di finanziamento.

2.3
Previsioni di gestione

Al momento dell'allestimento del progetto (1998/1999) le previsioni di gestione si basavano sulla possibilità di avere dei costi di produzione di 8.7 cts/kWh (produzione annua: 7,1 milioni di kWh; costi annui di fr. 620'000.-) e sull'ipotesi di un prezzo di vendita di 16 cts/kWh, cioè il prezzo raccomandato a quel momento. A partire dal 1o gennaio 2000 - come si è già accennato nella prima parte del messaggio - sono entrate in vigore le nuove raccomandazioni emanate dall'Ufficio federale dell'energia concernenti la retribuzione dell'elettricità fornita dai produttori indipendenti e gli strumenti di esecuzione per la realizzazione delle condizioni di raccordo. Queste nuove raccomandazioni sostituiscono quelle del 28 dicembre 1995 e sono conformi alla legge sull'energia entrata in vigore il 1o gennaio 1999. Le novità principali in esse contenute sono le seguenti:

· Per la rimunerazione dell'elettricità fornita da impianti che operano con energie rinnovabili, la cui potenza lorda non supera 1 MW, si raccomanda di applicare un prezzo medio annuo pari ad almeno 15 cts/kWh. Tale valore si basa su una statistica recente in materia di costi di produzione di nuovi impianti nazionali di produzione. Inoltre per gli impianti entrati in servizio tra il 1992 e il 1999 si raccomanda di continuare ad applicare un prezzo medio annuo di 16 cts/kWh (a tutela degli investimenti effettuati);

· Nel caso in cui vi sia una manifesta sproporzione tra il prezzo di ripresa e i costi di produzione il Consiglio federale raccomanda all'autorità cantonale competente di applicare la nuova procedura per definire una riduzione adeguata della rimunerazione. In essa oltre a chiarire le modalità di presentazione all'autorità cantonale dei dati necessari per il calcolo dei costi di produzione in un'autodichiarazione, si assicura una retribuzione minima pari al costo di produzione del kWh maggiorato del 10% nel caso in cui i suddetti costi di produzione risultino essere inferiori al 90 percento del prezzo annuo di ripresa.

Sulla base di queste nuove raccomandazioni le previsioni di gestione sono state rivedute considerando un prezzo di vendita minimo assicurato (costo di produzione del kWh maggiorato del 10%) e si presentano riassuntivamente nei termini seguenti:

1. Costi dell'impianto
fr.
6'100'000.--

2. Costi annui
fr.
730'115.--

3. Produzione di energia
kWh
7.1 milioni

4. Costo per kWh prodotto (anno medio)
cts/kWh
10.28

5. Ricavo medio annuo (con 11.31 cts/kWh)
fr.
803'000.--

6. Utile d'esercizio annuo medio
fr.
72'885.--

Con queste premesse non dovrebbero esserci particolari problemi per la gestione dell'impianto anche con una produzione annua ridotta nel caso di un anno particolarmente secco dal punto di vista idrologico.

Le nuove raccomandazioni della Confederazione sono valide fino alla fine del 2002, ma le condizioni di remunerazione minime da esse definite continueranno ad essere garantite anche  successivamente, a tutela degli investimenti effettuati, per tutte le centrali che saranno messe in esercizio entro quella data.

La legge sul mercato dell'energia elettrica, approvato dalle due Camere lo scorso 15 dicembre, prevede inoltre la rimunerazione dell'elettricità fornita da produttori indipendenti che operano con energie rinnovabili tramite la futura società svizzera dei gestori di rete (art 26 cpv. 4 LMEE del 15 dicembre 2000). Quest'aggiunta nell'articolo inerente la modifica del diritto vigente è stata introdotta dalla camera bassa nella seduta del 20 marzo 2000 e approvata dagli Stati nella seduta del 4 ottobre 2000. Durante l'ultima sessione per l'eliminazione delle divergenze, l'articolo in questione non è più stato dibattuto. Con l'introduzione di questo capoverso che in pratica modifica la Legge sull'energia (LEne), i Cantoni non devono più istituire dei fondi di compensazione a favore delle aziende incaricate dell'approvvigionamento pubblico in energia che devono accettare energia dai produttori indipendenti, ma vengono rimunerate direttamente dalla prevista nuova società nazionale di gestione della rete. Questa soluzione soddisfa sicuramente le poche aziende elettriche obbligate a ritirare questo tipo di elettricità secondo le raccomandazioni dell'ufficio federale dell'energia nell'ambito dell'incentivazione delle energie rinnovabili, distribuendo in maniera uniforme i maggiori costi.

3.
Proposta di aiuto LIM cantonale

La base legale per la concessione dell'aiuto proposto nel presente messaggio è rappresentata dalla Legge cantonale di applicazione e di complemento della Legge federale sull'aiuto agli investimenti nelle regioni montane del 17 ottobre 1977, la quale prevede l'aiuto al finanziamento di opere infrastrutturali comprese nei programmi di sviluppo delle Regioni di montagna e nei loro Programmi pluriennali di realizzazione. Il progetto in questione è previsto nell'elenco dei progetti e dei programmi d'infrastruttura di sviluppo del Programma pluriennale 1999-2000 (aggiornato al mese di gennaio 2000) della Regione Locarnese e Vallemaggia. In data 9 dicembre 1999 il Consiglio direttivo della Regione, che ritiene il progetto interessante sia dal punto di vista finanziario che ambientale, ha formulato il proprio preavviso positivo per la concessione degli aiuti LIM federali e cantonali. Sono così riunite tutte le premesse formali e sostanziali perché il progetto possa beneficiare degli aiuti LIM. 

Sulla base della nuova Legge federale sull'aiuto agli investimenti nelle regioni montane (LIM) del 21 marzo 1997 e della relativa Ordinanza (OIM) del 26 novembre 1997, il Consiglio di Stato, nell'ambito delle proprie competenze, delegate alla Sezione del promovimento economico e del lavoro, intende assegnare alla CEL Campo Vallemaggia SA, per il progetto in questione un prestito LIM federale di fr. 1'200'000.-, senza interessi e da ammortizzare in 25 annualità. Tale decisione verrà comunicata al Dipartimento federale dell'economia pubblica (seco, Politica regionale e d'assetto del territorio) e diventerà effettiva a condizione che venga stanziata la "prestazione cantonale equivalente" rappresentata dal prestito LIM cantonale proposto con il presente messaggio e dal prestito già stanziato dal Consiglio di amministrazione dell'AET con decisione del 9 giugno 2000. 

In applicazione della LIM cantonale si propone di concedere alla CEL Campo Vallemaggia SA, per il progetto in esame un prestito massimo di fr. 600'000.-, pari al 10,3% della spesa computabile preventivata di fr. 5'910'000.-, senza interessi e da ammortizzare in 25 annualità.

3.1
Condizioni

Le condizioni per il versamento del prestito saranno stabilite dallo scrivente Consiglio, rappresentato dalla Sezione del promovimento economico e del lavoro. In particolare sarà stipulato un apposito contratto di mutuo di diritto pubblico tra la Sezione del promovimento economico e del lavoro e la CEL Campo Vallemaggia SA.

Conformemente alla prassi, la CEL Campo Vallemaggia SA non potrà distribuire dividendi fino al rimborso completo del prestito LIM cantonale e federale.

4.
Relazione con le Linee direttive e il Piano finanziario

La proposta di sussidiamento oggetto del presente messaggio corrisponde a quanto previsto nelle Linee direttive e nel Piano finanziario 2000-2003.

Essa determina le seguenti conseguenze di natura finanziaria:

- spese di investimento: 



- PF,   cifra 710.040 Economia regionale, LIM:
 fr. 600'000.-

- spese correnti annue: nessuna;

- modifiche dell'effettivo del personale: nessuna

III.
CONCLUSIONI

Sulla base delle argomentazioni esposte nel presente messaggio, vi invitiamo a voler accettare i due annessi disegni di Decreto legislativo.

Vogliate gradire, signor Presidente, signore e signori deputati, l'espressione della nostra massima stima.

Per il Consiglio di Stato:

La Presidente, M. Masoni

Il Cancelliere, G. Gianella

Disegno di

DECRETO LEGISLATIVO 

concernente il rilascio alla CEL Campo Vallemaggia SA, Campo Vallemaggia, della concessione per l'utilizzazione delle acque del torrente Rovana

Il Gran Consiglio

della Repubblica e Cantone Ticino

-
visto il messaggio 6 febbraio 2001 no. 5082 del Consiglio di Stato;

-
richiamate la legge cantonale sull'utilizzazione delle acque del 17 maggio 1894 (LUA), la legge federale sulla protezione delle acque del 24 gennaio 1991 (LPAc) e la legge federale sull'utilizzazione delle forze idriche del 22 dicembre 1916 (LUFI)

d e c r e t a :

Articolo 1

Alla Società Centrali Elettriche (CEL) Campo Vallemaggia SA, Campo Vallemaggia, é data la Concessione di utilizzare le acque del fiume Rovana derivate sul  territorio del Comune di Campo Vallemaggia da quota 1205.1 m.s.m. a quota 1033.70 m.s.m..

Articolo 2
1La forza lorda calcolata in base alla portata media utilizzabile nell'impianto ed alla caduta lorda viene stabilita come segue:

portata media 



Qm
=
590 l/s

caduta lorda 




H
=
171.4 m

potenza lorda media
9.81 x Qm x H/1000
= 
992 kW 

2Questa potenza lorda media fa stato per il computo della tassa di concessione.

Articolo 3 

1Il rilascio della concessione é vincolato:

a)
al pagamento di una tassa unica di concessione di fr. 79’360.- (992 x fr. 80.-), da versare entro un mese dall'entrata in vigore del presente decreto;

b)
all’impegno da parte del titolare a fare in modo che l’esercizio dell’impianto idroelettrico non sia da ostacolo al funzionamento della briglia costruita sul fiume Rovana a protezione della frana di Campo;

c)
all’accordo con il consorzio incaricato della gestione della briglia di contenimento, per l’esercizio della stessa;

2Conformemente ai disposti della legge federale sull'utilizzazione delle forze idriche del 22 dicembre 1916, l'impianto é esente dal pagamento annuo del canone d'acqua. Sono riservate future modifiche legislative in merito. 

Articolo 4

1Sono riservati i diritti dei terzi conformemente all'art. 45 LUFI e all'art. 8 della LUA. Il concessionario é responsabile per ogni danno derivante a terzi dall'impianto o da lavori di ampliamento, di manutenzione e di esercizio.

2Al concessionario é conferito il diritto di espropriazione per l'eventuale costruzione di opere per il trasporto di energia, riservate le disposizioni della legislazione federale sugli impianti elettrici.

Articolo 5
1La concessione é accordata per un periodo di 40 anni.

2La concessione avrà inizio con la messa in esercizio della centrale Rovana, ma al più tardi il 1. gennaio 2003.

3Il Cantone avrà il diritto di riscattare l'intero impianto nei termini previsti dalla legge federale sull'utilizzazione delle forze idriche, con preavviso di 2 anni, alle seguenti condizioni:

a)
per le opere di presa, di adduzione e di scarico dell'acqua, costruite su terreno pubblico o privato, la turbina con il fabbricato in cui si trova, come pure il terreno che serve all'esercizio dell'impianto, il prezzo di riscatto è pari al costo dell'impianto meno un ammortamento annuo di 2.5%, a partire dalla messa in esercizio. Per le aggiunte, gli ampliamenti o i rinnovamenti eseguiti dopo il 1. gennaio 2020, il prezzo di riscatto sarà pari al costo dell'impianto meno un ammortamento annuo del 2.5% a partire dall'anno della loro messa in esercizio;

b)
per le opere destinate alla produzione, al trasporto e alla distribuzione di energia é corrisposta, come prezzo di riscatto, un'equa indennità, in nessun caso superiore al valore reale. La tassa  di concessione é retrocessa proporzionalmente in ragione di 1/40 per ogni anno non decorso.

Articolo 6

1Alla scadenza della concessione è dato il diritto di riversione e pertanto il Cantone può:

a)
avocare a sé senza compenso le opere di presa, di adduzione e di scarico d'acqua costruite su terreno pubblico o privato, i motori idraulici con i fabbricati in cui si trovano, come pure il terreno che serve all'esercizio dell'impianto;

b)
rilevare le installazioni per la produzione e la trasmissione dell'energia elettrica, compresi gli edifici pagando un'equa indennità.

2Il concessionario ha l'obbligo di mantenere in uno stato idoneo all'esercizio le opere e le installazioni soggette al diritto di riversione.

Articolo 7
1Il concessionario deve fornire al Consiglio di Stato, entro 2 anni dall'entrata in vigore del presente decreto, indicazioni precise e documentate sulle spese che possono influenzare l'indennità in caso di riversione.

2Non sono comprese in tali spese la tassa di concessione, le imposte cantonali e comunali. La notifica delle spese relative a ulteriori ampliamenti e rinnovi deve avvenire entro 2 anni dal collaudo degli stessi.

3Le spese non giustificate entro detto termine non vengono considerate per il prezzo di riscatto.

Articolo 8

1Il concessionario si impegna a rispettare senza indennizzo le prescrizioni delle Autorità federali e cantonali in materia di economia forestale, di fauna ittica e di tutela delle componenti naturali e del paesaggio e ad assicurare in particolare un deflusso minimo, dalla presa al punto di restituzione, di 161 l/s durante tutto l’anno.

A dipendenza delle portate del corso d’acqua e delle condizioni di esercizio della centrale, il deflusso minimo dovrà essere incrementato ai valori seguenti:

-
400 l/s dal 1 aprile al 30 aprile

-
2000 l/s dal 1 maggio al 31 maggio

-
2500 l/s dal 1 giugno al 30 giugno

-
1500 l/s dal 1 luglio al 31 luglio

-
700 l/s dal 1 agosto al 30 settembre

2L’autorizzazione al prelievo ai sensi della LPAc viene concessa a titolo provvisorio per un periodo di 2 anni (art. 35 cpv. 2 LPAc).

3L’installazione delle necessarie apparecchiature di misurazione, di regolazione e di controllo è a carico del concessionario. Lo stesso è tenuto a trasmettere periodicamente i dati relativi alle portate affluenti alla presa, al volume di acqua turbinata e alla dotazione rilasciata.

4I deflussi minimi fissati al capoverso uno sono da ritenersi dotazioni temporanee ai sensi dell’art. 35 cpv. 2 LPAc. Dopo i primi due anni di esercizio, sulla base dei dati forniti dal concessionario, l’Autorità cantonale si riserva di adeguare le condizioni di rilascio delle dotazioni.

Articolo 9
1Il Gran Consiglio può dichiarare decaduta la concessione in applicazione degli art. 65 e 69 LUFI.

2Se la concessione si estingue per espressa rinuncia, per decadenza o per scadenza del termine di concessione senza che il Cantone faccia valere il diritto di riversione, sono applicabili gli art. 66 e 69 LUFI.

Articolo 10
1Quale misura di protezione dell'habitat acquatico e della fauna ittica il concessionario si impegna a garantire che gli aumenti repentini di portata nella tratta a deflusso minimo vengano limitati ai casi di emergenza, mentre negli altri casi si proceda a modifiche progressive della portata:

- almeno 4 ore per gli aumenti

- almeno 8 ore per le riduzioni

2In caso di operazioni che possono avere implicazioni negative per la fauna ittica dovrà essere avvisato tempestivamente l’Ufficio della caccia e della pesca.
Articolo 11
Il Concessionario sarà tenuto a versare un importo annuo di fr. 1000.- da destinare a favore del fondo per la fauna ittica e la pesca e a risarcire eventuali danni derivanti dall’esercizio dei suoi impianti.

Articolo 12
Le contestazioni che dovessero sorgere fra il concessionario e l'Autorità concedente saranno decise conformemente all'art. 71 LUFI. 

Articolo 13

Il capitolato di concessione di cui all'art. 13 della legge cantonale sull'utilizzazione delle acque si ritiene conglobato nel presente decreto.

Articolo 14

Trascorsi i termini per l'esercizio del diritto di referendum, il presente decreto è pubblicato nel Bollettino ufficiale delle leggi e degli atti esecutivi del Cantone Ticino. Il Consiglio di Stato ne fissa la data di entrata in vigore.

Disegno di 

DECRETO LEGISLATIVO

concernente la concessione di un prestito LIM cantonale alla CEL Campo Vallemaggia SA, Campo Vallemaggia, per la realizzazione di un impianto per la produzione di energia idroelettrica.

Il Gran Consiglio

della Repubblica e Cantone Ticino

visto il messaggio 6 febbraio 2001 no. 5082 del Consiglio di Stato,

d e c r e t a :

Articolo 1
E' approvato il progetto della CEL Campo Vallemaggia SA, Campo Vallemaggia, relativo alla costruzione di un impianto per la produzione di energia idroelettrica, per una spesa complessiva preventivata in fr. 6'100.000.--, di cui fr. 5'910'000.-- computabili ai sensi della LIM cantonale.

Articolo 2
Alla CEL Campo Vallemaggia SA è concesso un prestito, senza interessi e da ammortizzare in 25 annualità, di fr. 600'000.-- (seicentomila), pari al 10.2% della spesa computabile preventivata di fr. 5'910'000.--, in base alla LIM cantonale.

Articolo 3
Il prestito è iscritto al conto degli investimenti del Dipartimento delle finanze e dell'economia, Ufficio regioni di montagna.

Articolo 4
1Le modalità di versamento del prestito sono stabilite dalla Sezione del promovimento economico e del lavoro.

2Il prestito è versato dopo il collaudo dell'impianto e l'approvazione della liquidazione da parte dell'Ufficio lavori sussidiati e appalti, ed è in ogni caso vincolato all'osservanza delle disposizioni legali e contrattuali.

3A giudizio dalla Sezione del promovimento economico e del lavoro possono essere versati degli acconti sul prestito concesso.

Articolo 5
Il presente Decreto legislativo viene pubblicato nel Bollettino ufficiale delle leggi e degli atti esecutivi del Cantone Ticino ed entra immediatamente in vigore.

� Portata media d'acqua misurata giornalmente per un periodo di almeno 347 giorni all'anno.
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